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In aula alla Camera è finita a insulti tra i partiti della maggioranza 

Disaccordo sul condono, si rinvia 
Niente sfratti per studi, librerie e caffè 

Introdotte nuovo norme per impedire che nei centri storici locali di interesse storico siano sostituiti dai «fast-food» 
La proroga è prevista per nove mesi fin genere e per un anno nel caso degli alberghi - Gli emendamenti del Pei 

ROMA — La proroga di 0 
mesi por gli sfratti a negozi, 
laboratori artigiani ed cscr* 
cittì alberghieri, é stata este
sa — ieri alla camera — agli 
studi professionali e alle sedi 
di organizzazioni politiche, 
sindacali, culturali e sporti* 
ve. Non possono più «sacre 
sfrattati, e non solo per 9 me
si, ma a tempo indetermina
to, gli artisti che occupano 
studi Inclusi negli immobili 
tutelati dal ministero del Be
ni culturali. Inoltre, per I ti-
pici locali u lucernario adibi
ti da 20 anni a studi artistici 
(pittori, scultori, ceramisti, 
architetti, ecc-) ta destinazio
ne d'uso non potrà essere 
cambiata e sarà quindi tute
lata. L'emendamento pre
sentato dai Pel è passato a 
scrutinio segreto dopo l'Illu
strazione di Nlcollnl, respon
sabile della sezione Beni cul
turali del Pel. Seppurre con 
l'opposizione del governo, il 
Parlamento ha dato facoltà 
al Comuni di modificare le 
•labello morceologlche» per 
Impedire la trasformazione 
ed ti degrado dei centri stori
ci con l'inclusione del fast 
food al posto di librerie, anti
che farmacie e caffé storici, 

Con questo provvedimen
to, che per essere definitivo 
attende il voto del Senato, è 
n tot a rivista la disciplina del
le locuzioni ad usodlversoda 
quelle abitative e parzial
mente modificato l'equo ca
none. Senun questo misure si 
sarebbe dato corso allo sfrat
to selvaggio, coinvolgendo 
M di un milione di operato
ri <aoo mila artigiani, 300-3M) 
mila commercianti, 300 mila 
professionisti). 

Il provvedimento nel suo 
Insieme e soprattutto le mo
difiche al testo governativo 
— aveva sottolineato, apren
do la discussione generale, 
Luigi Duilerl (Tel) — rappre
sentano una conquista del 
movimento degli artigiani e 
del commercianti che ha co
stretto il governo a presenta
re Il decreto, dopo averlo per 
mesi negato, Nel merito però 
però ci sono limiti e distor
sioni, In pratica, finito il 
blocco delle esecuzioni. si 
avrà II libero mercato con il 
•canone all'asta». 

Quali I contenuti delta leg
ge? Per 0 mesi sono sospesi 
tutti gli sfratti per negozi, 
botteghe artigiano, uffici, 
Per gli alberghi il blocco e di 
un anno. Entro II 28 febbraio 
'fl?, Il proprietario deve co
municare oll'arnttuarlo se 
intende proseguire la loca
vano e le condlBtonl offerte 
da torà! per un nuovo con
trailo, Entro un mese dai-
l'avviso, l'affittuario deve far 
capere se è disposto ad accet
tare l'offerta ed ha diritto di 
prelazione se offre condizio
ni uguali a quello già» avan
zate do terzi. Se però non ac
cetta le condizioni offerte dal 
locatore ha diritto a un com
penso pari a 84 mensilità del 
canone richiesto (30 se si 
tratta di pensione o albergo, 
12 se si tratta di ufficio), So 
Invece ti proprietario non in
tende proseguire nella loca
zione, il conduttore, entro 30 
giorni, può offrire un nuovo 
canone, Impegnandosi a co
stituire all'atto del rinnovo e 
per la durata del contratto, 
una polizza assicurativa, op
pure una fìdcjusaìonc banca
ria per una somma pari a 12 
mensilità del canone offerto, 
Se II proprietario respinge la 
richiesta devo pagare un'In
dennità per Ravviamento 
commerciale! nella misura 
di 24 mensilità del canone of
ferto (30 per lo attività alber
ghiero, 13 per gli studi pro
fessionali). 

Nella legge, inoltro, sono 
previste particolari facilita
zioni per l'acquisto dei locali 
in cui si esercita l'attività 
con mutui agevolali fino al 
ao°ò del valore e con contri
buti in conto capitale (20%). 

Orlando Fabbri ha moti
valo l'astensione comunista 
sul provvedimento che pure 
Il Pel aveva insistentemente 
sollecitato, perche esso non 
risolve l problemi aperti dal
la Corte costituzionale che 
aveva giudicato illegittimo il 
rinnovo automatico del con* 
tratti, aprendo la sirada al 
mercato selvaggio. Occorro
no invece modifiche legisla
tive che, equilibrando gli In-
te rossi delle parti, garantisca 
la giusta rendita al proprie
tario e l'orteeza, tranquillità 
e sviluppo all'impresa Oc
corro una radicale riforma 
della disciplina dell'affitto, 
eliminando la facoltà della 
disdelta che serve solo, con 
la minaccia dello sfratto, ad 
Imporre canoni esosi ed im
possibili 

Claudio Notori 

ROMA — Per l contrasti nel penta
partito è slittato ieri alla Camera II 
voto sulle modifiche alla legge di 
condono edilizio, Sono volato parole 
grosse. 11 socialista Plcrrnartlni rela
tore sul provvedimento ha parlato di 
•massimalismi o ottusità* in sono al
la maggioranza. Liberali, socialde
mocratici e repubblicani hanno mi
nacciato di votare contro. Comun-
3uè, la votazione sulla conversione 

ci decreto è stata spostata a questa 
sera. 

Che cosa è avvenuto? I cinque non 
hanno raggiunto l'Intesa e la discus
sione in aula è Iniziata soltanto allo 
19 dopo una lunghissima riunione 
del «comitato dei nove» nella com
missione Lavori pubblici, Non è sta
ta trovata una soluzione unitaria, in 
particolare sulla vicenda dell'esten
sione della sanatoria agli interventi 
abusivi realizzati dall'ottobre 'B3 al 
marzo *8D, non previsti dalla legge. 

La questione era già stata accanto
nata, dopo che in aula il relatore so
cialista Piermartinl aveva prean
nuncialo una propria proposta. La 
maggioranza si e spaccata. Psdl e 
Prl, assenti l liberali, avevano an
nunciato la propria contrarietà. Er-
meli) Cupclll aveva addirittura an
nunciato Il voto contrarlo del Prl. 

Senza un'Intesa si è giunti In aula, 
dove II dibattito si b focalizzato sulla 
possibilità di un'ulteriore proroga 
della presentazione delle domande 
di sanatoria. I termini, Infatti, sono 
scaduti II 31 dicembre scorso e chi 
presenta l'istanza ontro 11 31 marzo 
dovrà pagare I! doppio dell'oblazione 
(per le Infrazioni della prima fascia 
passa da 36.000 lire al metro quadro 
a 72.000 lire). 

Il Pei — ha sostenete Franco Sa-
pio — è d'accordo sulla necessità di 
prorogare 1 tempi fino alla fine di 
marzo. Anche Colomba per la Sini

stra indipendente ha chiesto la pro
roga per le domande perché con 11 
decreto si sono introdotte nuove nor
me e procedure. La proroga — ha 
sostenuto Saplo — non deve preve
dere ulteriori soprattasse, Il cui one
re è già arrivato al 21%. Collegato 
alla questione della proroga è stato 
affrontato il problema del silenzio-
assenso per le arco sottoposte a vin
colo paesagglstlco-amblentale: si 
profila anche su questo un contrasto 
tra governo e maggioranza. Il gover
no aveva già presentato sulla que
stiono un emendamento al proprio 
decreto con 11 quale si attribuiva la 
competenza per 1 pareri sulle aree 
vincolate. Il Tar del Lazio, Invece, 
con una sentenza ha attribuito la 
competenza alle Regioni. 

A tarda serata si è conclusa la di
scussione sugli articoli ed è stata de
cisa la continuazione nella seduta di 
oggi. 

Sono stati presentati numerosi 
emendamenti da tutti I gruppi. Alcu
ni di essi — tra cui l'estensione della 
sanatoria per gli abusi della cosid
detta «quarta fascia* (riguarda un 
milione di vani fuorilegge); lo stan
ziamento di fondi per i Comuni per 
l'attuazione di un grande plano di 
risanamento e recupero delle aree 
devastate dall'abusivismo — sono 
stati dichiarati inammissibili. Pro
prio a seguito dello dichiarazioni di 
Inammissibilità, Democrazia prole
taria aveva richiesto 11 rinvio del de
creto In commissione. Andrea Gere
lli teca, per il Pel, si è opposto perché 
in questo modo si rischiava la deca
denza del decreto che sarebbe 11 terzo 
a non andare In porto, aumentando 
l'Incertezza fra milioni di cittadini 
che Intendono mettersi in regola con 
la logge. 

c. n. 

Vertice interlocutorio di maggioranza a piazza Navona 

Canone Rai, l'aumento 
sarà di 140 miliardi? 
Netto «no» del Pei. Si decide 
anche su pubblicità e nomine 

ROMA — A mela riunione so
no rimasti anche al buio perché 
nella tono c'è «tato un breve 
black-out. Per quanto pensa 
apparire incredibile il vertice di 
maggioranza — impegnato Inu
tilmente a trovare un compro
messo su aumento del canone, 
aumento dot tetto pubblicitario 
e nomine — ai è svolto Ieri po
meriggio nel «alone di un ap< 
Parlamento privato di piazza 

(avena: quello del senatore so* 
e Ini imo Roberto Cassola. C'era
no lutti: il ministro delle Ponte, 
Cava; In non, Jervolino, presi
dente della commistione di vi* 
flitania: i de Burri e Dubbtco; il 
iberni e Hattintuzzl; li repubbli

ca no Dutto; ìl socialdemocrati
co Cuojntl. Manca ne ha atteso 
l'esito a Montecitorio, Agnes a 
viale Mazzini, Tuttavia, nono
stante oltre due ore di discus

sione, non sono riusciti a mot 
tersi d'accordo su una ipotesi 
che alla fine potrebbe costare 
agli utenti — Botto l'orma dì au
mento del canone — almeno 
140 miliardi, Un rincaro esoso, 
privo di motivazioni minima
mente accettabili, contro il 
quale anche Ieri il Pei, al tra ver-
no l'on. Quorcioli — capogrup
po In commissione — ha an
nunciato una dura battaglia. 

Alle 18 di ieri, quando i pro
tagonisti del vertice hanno ab
bandonato piazza Navona alla 
spicciolata, la situazione era ta 
seguente: la Hai — attraverso il 
presidente Manca e il direttore 
generalo Aenes — ho chiesto 
220 miliardi di entrate in più 
per il 1087; ta De preme per 
concedergliene almeno 200:140 
miliardi col canone, 60 con la 
pubblicità; Psi e laici vocliono 
ridurrò la quota di pubblicità 
(40 miliardi) lasciando, magari, 

olla De l'onere di proporre che i 
SÌQ miliardi dì differenza siano 
riversati sul canone. Inutili, 
dunque, sono risultati il lungo 
colloquio di qualche giorno fa 
tra M.inca o Craxi, 1 incontro 
dell'altra sera tra dava, Manca 
e Agnes. Per oggi sono convoca
ti sia il consiglio d'amministra
zione (iella Rai, sia la commis
sione di vigilanza, Stando cosi 
te oose non potranno comblare 
alcunché né t'una né l'altro; né 
Gava si presenterà per illustra
re la sua proposta di aumento 
dot canone: »La conoscono da 7 
mesi — ha detto ìl ministro —•; 
se andrò in commissione? di
pende dagli impegni di gover
no...». -Non ci dividono soltan
to 30 miliardi —• hanno dichia
rato Battistuzzì e Dutto — ma 
una diversa concezione del sor-
vizio pubblico, del sistema ra-
diotv,,.». Per i de Bubbìco e 
Borri l'accordo non è impossi

bile, però non sarà facile trovar
lo entro stamane. Ma non è 
detto. Il rischio di elezioni spìn
ge, in verità, tutti a chiudere: la 
De; ì laici, che però sì vedono 
ogni volta messi ai margini da
gli alleati maggiori; soprattutto 
i socialisti, che temono di dover 
restare ancora a lungo con alcu
ne loro delicatissime postazioni 
(direzione del personale e di 
Raidue) in condizioni di estra
ma precarietà. Per la verità la 
De sembra godersi l'imbarazzo 
socialista col consueto cinismo 
e ne approfitta per alzare il 

Krezzo. E non le par vero di fare 
i parte di chi vuole evitare agli 

utenti un salasso eccessivo. In 
una cosa la maggioranza sem
bra solidale: nell'andarsene a 
Bpasso per Roma a tener verti
ci, saltando bellamente le sedi 
istituzionali. Ieri ha in pratica, 

ignorato la riunione della sotto
commissione parlamentare (la 
presiede proprio Cassola) che 
doveva discutere della pubbli
cità (tanto erano già d'accordo 
di vedersi a piazza Navona) e la 
seduta è durata non più di 
mezz'ora. Quanto è bastato, pe
rò, alt'on. Quercioli per spiega
re la posizione del Pei: ratifi
care l'inteso del novembre scor
so tra Rai e Fieg sul tetto pub
blicitario, ma inserendovi an
che i proventi (22 miliardi e 400 
milioni) da sponsorizzazioni (e 
la maggioranza pare aver accet
tato questa ipotesi); nessun au-
monto del canone; inoltre: se
parare rigorosamente la pub
blicità dalle trasmissioni, evi
tando che gli sponsor invadano 
i programmi, li inquinino, li in-
volgariscano, li condizionino. 

Antonio Zollo 

Venti deputati fra cui Belluscio (nelle liste P2) 

Nominata la commissione 
d'inchiesta sulle stragi 

ROMA — Si e costituita la commis
siono monocamerale d'inchiesta sul
lo stragi. Ne fanno parto venti depu
tati, è presieduta dall'on. Gerardo 
Bianco (De). In un anno di tempo do
vrà, condurre un'Indagine «politica» 
(ma con gli stessi poteri dell'autorità 
gtudi2iarla)sul perché non si sia riu
sciti ad appurare la verità sulle stra
gi che dal 1D0D Insanguinano l'Italia. 
sul motivi dello difficoltà del giudici, 
delle deviazioni e del convolglmcntl 
di apparati Istituzionali, della so
stanziale impunità degli esecutori e 
rosi via. 

Qualche polemica è già nata, Ieri, 

attorno alla designazione nella com
missione, da parte del Psdl, dell'on. 
Costantino Belluscio, l'esponente 
politico calabrese cho nel suo lungo 
curriculum (è stato fra l'altro segre
tario particolare di Saragat alla pre
sidenza della Repubblica e, tra il '77 
e l'83, direttore di «Ordine Pubblico») 
vanta anche l'Iscrizione del proprio 
nome nelle liste della P2. I membri 
dello commissiono sono 6 de, 4 pei 
(Francesco Macls, Annamaria Pe-
drazzl, Armando Sarti e Luciano 
Violante), 2 psi, ed uno a testa per 
Sinistra Indipendente, Pri, Psdl, FU, 
Msi, Dp. Pr e Llga Veneta. 

L'avvocatessa Garofalo: «Motivi pretestuosi» 

Maxiprocesso, Rita Dalla Chiesa 
revoca il mandato ad un legale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Rita Dalla Chiesa, la 
figlia del prefetto Carlo Alberto as
sassinato a Palermo II 3 settembre 
'83, ha revocato il mandato a uno del 
suol due avvocati, l'avvocatessa Car
la Garofalo che fin dall'inizio de) 
•maxi* processo a Cosa Nostra aveva 
fatto parte del collegio di difesa del 
familiari. Rita Dalla Chiesa ha preso 
questa decisione alla fine dell'86, ma 
la notizia è trapelata soltanto ieri. La 
figlia del generale assassinato ha In
dirizzato una lettera all'avvocato 

Garofalo della quale non si conosce 
però 11 testo Integrale. In essa, fra 
l'altro, comunque si afferma; «Es
sendo venuto meno 11 rapporto di fi
ducia preferisco non avvalermi più 
della tua collaborazione». Dal canto 
suo, l'avvocatessa Garofalo ha di
chiarato Ieri: «Attendo ancora una 
motivazione valida che spieghi l'at
teggiamento di Rita Dalla Chiesa. Io 
faccio la libera professione perché 
mi place gestire liberamente il mio 
pensiero... credo che fino a questo 
momento le scuse di Rita siano pre
testuose. È slata lei, ritengo, a non 
mettersi spesso In contatto con me». 

Oggi 
a Roma 
i funerali 

del 
compagno 
Raparelli 

Boldrini, Vetere e 
Cavalieri ricorda
no lo scomparso 

Si svolgcrannno oggi (alle 
ore 15 presso la federazione 
del Tei dì Roma) i funerali 
del compagno Franco Ra
pateli!, morto l'altra sera 
uopo una lunga malattia, 
L'orazione funebre sarà le-
nula da Arrigo Boldrini, 
L'g') Vetere e Luigi Cavalie
ri. 

Conobbi Franco Raparelli, 
come tanti comunisti romani 
della mìo generazione, all'inizio 
degli anni 70, quando era auto
revole dirigente della Federa
zione romano, responsabile 
dell'organizzazione. Aveva, co
me sì dice, ìl «pugno dì ferro». 
Ed ertt, per noi, l'espressione 
stessa del rigore. Ricavava que
sta forza, che non l'abbandonò 
mai, fmo alla fine, dalla sua 
stessa formazione politica e 
culturale. In particolare l'epe-
rienza di partigiano, a Roma, 
gli lasciò, indelebile, un'ispira
zione unitaria ed antifascista 
che non lo abbandonò mai dai 
moti democratici a Porta San 
Paolo nel '960 fino alla grandi 
mobilitazioni della «strategìa 
della tensione». Raparelli fu ol
tre che dirigente del Pei, consi
gliere provinciale e dirigente 
del movimento cooperativo e 
poi consigliere regionale e diri
gente dell'Anpì. 

Franco, con i suoi modi, con 
la sua i-ultura, con la sua forza e 
le sue debolezze, fu tra i prota-

Sornati delia grande avanzata 
emocrotica di quegli anni, che 

ejse le basi della conquista del 
nmpidoglio. Negli ultimi anni 

Raparelli sì senti (e fu sentito 
da molti) un dirigente il cui 
tratto caratteristico era stato 
superato dai fatti, e anche dal
l'evoluzione stessa del partito, 
dei suoi valori di riferimento, 
dei suo modo di operare. E for
se così è stato in effetti. Franco 
subì, credo, non senza amarez
za questo distacco fra la realtà 
che mutava e il suo modo di es
sere, le sue convinzioni. E la 
sua crisi politica sì fece crisi 
umanissima e persino, in qual
che misura, esistenziale. K vis
suta, però, non con rassegna
zione ina con grande forza d'a
nimo oltre che con indomito 
spìrito polemico e combattivo 
così che, negli ultimi anni, egli 
si dedico con rinnovata energia 
al suo impegno di dirigente 
dell'Anpi e con forza spìnse per 
mantenere attuali i valori cui 
fin da giovane aveva cosi forte
mente creduto. Oggi lo ricor
diamo e lo piangiamo, insieme 
con la moglie e ì figli, con gran
de pena e grandissimo rispetto. 
E con con rinnovato affetto. 
Perche, anche se non tutti ab
biamo saputo o voluto dirglielo, 
i) suo travaglio, pur se risolto in 
modi e forme diverse, e stato ed 
è tuttora parte de! nostro stesso 
travaglio. 

Sandro Morelli 

Drammatica denuncia dell'arcivescovo Aurelio Sorrentino che ha parlato di mafia 

Reggio violenta: niente Congresso eucaristico? 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - SI 
potrà veramente svolgere a 
Reggio, come deciso da tem
po, Il Congresso Eucaristico 
Nazionale, oppure l'attacco 
della mafia ed i suol condi
zionamenti potrebbero con
sigliare di rimettere in di
scussione la scelta della città 
quale sede per II più Impor
tante avvenimento della 
Chiesa Italiana? I/interroga-
Ilvo lo ha posto in una ome
lia ni giornalisti, lo stesso ca
po della Chiosa reggina, l'ar

civescovo Aurelio Sorrcntln, 
che ha cosi lancialo un 
drammatico allarme sulle 
condizioni di eccezionale 
gravità in cui vive la città 
più violenta d'I lai la. •£ dolo
rosamente che devo consta
tare — ha detto l'alto prelato 
— che neppure l'evento 
straordinario del Congrosso 
Eucaristico Nazionale, cho ci 
Impegna nello studio del
l'eucaristia come sacramen* 
to di unità, riesce od Incidere 
nel tessuto della nostra co
munità civile. Invece di rac

cogliere l'invito all'unità, al
la solidarietà, alia concordia, 
al superamento delle fazioni, 
si acuiscono I contrasti, si 
approfondiscono 1 dissensi. 
si Inaspriscono l rapporti tra 
le classi sociali. Io mi pongo 
addirittura il problema se è 
opportuno celebrare il Con
gresso.. 

Il Congresso Eucaristico 
Nazionale, fissato per l pros
simi mesi a Reggio, è l'as
semblea solenne che si svol
ge ogni quattro anni, di tutti 
i vescovi italiani che si riuni

scono assieme al massimi di
rigenti delle organizzazioni 
cattoliche per discutere del 
problemi della chiesa e della 
società italiane. Non a caso 11 
Congresso viene aperto In 
presenza di un delegato del 
pontefice e viene concluso 
personalmente dal Papa. 
Nella scelta di ospitarlo a 
Reggio pare abbia avuto un 
ruolo decisivo la volontà e 
l'iniziativa della chiesa me
ridionale — soprattutto delle 
conferenze episcopali di Sici
lia, Calabria e Campania — 
interessata a far riflettere 

tutta la Chiesa Italiana sul 
temi del Mezzogiorno del 
Paese. 

Monsignor Sorrentino ha 
lanciato con le sue perplessi
tà un segnale all'Intero Pae
se. Lo ha fatto alla fine di 
una rigorosa e dura analisi. 
Monsignor Sorrentino ha 
precisato che. «Non basta 
sbandierare 11 principio della 
solidarietà e del diritti degli 
ultimi, quando poi si perse
gue una politica fatta di 
clientelismi, di abuso di po-

CATANZARO — Sono arrivati da tutta la Calabria in più di 
mille per mettere in chiaro che | forestali con l'assedio cui e 
stata sottoposta la giunta regionale di sinistra lo scorso lune
di — quando HO persone, assunte come forestali ma the 
forestali non sono, hanno impedito agli assessori di uscire 
dal palazzo della Giunta, fino a provocare tafferugli e cinque 
contuM — non c'entrano nulla Nella sede della Gluma non 
c'era nessun salone che II potesse contenere, per cui l'assem
blea si e svolta all'esterno con gli assessori Volitano. Oiutrio 
e Pi Marco 

Un delegato forestale ha rivendicato rigore e fermerà nel
l'azione di risanamento intrapresa dalla Giunta Successiva» 
mente, una delegazione ha incontrato il presidente Prinripp 
e l'assessore all'Agricoltura Oliverio II quale h;i sottolinraio 

Calabria: 
più di mille 

forestali 
in visita 

di solidarietà 
alla giunta 

che -la realizzazione del rinnovamento è uno sforzo non sem
plice, ma (aticoso In una regione attorno a cui si è costruita 
una ragnatela che è di privilegi e di Interessi non sempre 
leciti rultavla, ripristinare la legalità — ha continuato — è 
un ob.ciitvQ irrinunciabile per costruir» n nuovo corso de
mocratico. 

N'olia stessa mattinata di Ieri, la Giunta regionale, ha avu
to un incontro con gli industriali calabresi guidati dal presi
dente dell'Asslndustria Cozza Erano presenti tutti i respon
sabili del settori e l presidenti provinciali delle associazioni 
industriali SI e parlato del modo In cui gli industriali cala
bresi dovranno attrezzarsi per una gestione rigorosa e tra
sparente, all'interno di un quadro di nuova qualificazione tra 
pubbl.eo e privato, degli Investimenti previsti da leggi nazio
nali o dalla legge Calabria in discussione al Parlamento 

tere, di emarginazione». 
Passando poi a discutere 

In maniera più particolareg
giata sulle questioni di Reg
gio, resa Inquieta da rivela
zioni sconvolgenti sulla gra
vità del fenomeno e sul livel
lo dell'Inquinamento e delle 
compromissioni, l'arcivesco
vo ha detto: «In questi giorni, 
purtroppo, nella nostra co
munità reggina prevalgono I 
motivi di tristezza e di ango
scia s.il motivi di gioia e di 
speranza, Un putridume di 
scandali, veri o presunti, pri
vati e pubblici, ammorba la 
nostra convivenza, gettando 
ombre sinistre e sospetti sul 
nostro popolo, ancora una 
volta tradito e deluso nelle 
sue attese di giustizia e di pa
ce. Lo chiesa reggina — ha 
continuato — è solidale con 

Suestv popolo sofferente e 
eluso; soffre per l troppi 

omicidi che si succedono con 
infernale e macabra sequen
za di sangue; per l troppi se-
questi! di vittime Innocenti; 
per questo mercato selvag
gio di carne umana, che non 
risparmia neppure donne e 
bambini; per questa rete ma
fiosa ;he, invisibile ma po
tente, sta avviluppando l 
gangli vitali della nostra so
cietà. condizionando e avve
lenando l rapporti sociali e 
l'esercizio delle pubbliche 
amministrazioni. 

Aldo Varano 

Omicidio assessore del Pri, 
il pm chiede due ergastoli 

LECCE — La condanna all'ergastolo per l'ex consigliere co
munale repubblicano di Nardo (Lecce), Giovanni Antonio 
Spagnolo e per Giuseppe Cosimo Durante e stata chiesta dal 
pubblico ministero, Giuseppe Glannuzzi, a conclusione della 
requisitoria nel processo per l'uccisione di Panata Fonte, 
assessore Prl alla Pubblica Istruzione di Nardo, compiuta 
nella notte tra 11 31 marzo ed II primo aprilo m a i Spagnolo 
(che subentrò alla Fonte nell'Incarico di assessore) e Durante 
sono ritenuti dagli Inquirenti 1) mandante e l'esecutore mate
riale dell'omicidio. Il pm ha chiesto inoltre 22 anni di reclu
sione per Mario Cesari e 24 anni ciascuno per Marcello My e 
Pantaleo Sequestro che — secondo l'accusa — con compiti 
diversi hanno preso parte all'uccisione. Il pubblico ministero 
ha riepilogato le acquisizioni processuali di maggior rilievo 
sostenendo che l'omicidio dell'assessore repubblicano non 
può essere ritenuto un delitto «politico» ma un'uccisione «ma
fiosa* (secondo I magistrati Inquirenti, Infatti, la donna sa
rebbe stata uccisa per essersi opposta ad una grossa specula
zione edilizia sulla costa nerctlna). A proposito di Spagnolo, 
Glannuzzi ha rilevato che «non possono esserci dubbi sulla 
sua veste di mandante» anche se non sarebbe stato 11 solo ad 
avere voluto la morte di Renata Fonte, 

Strage di Brescia, un teste 
afferma: «Riconobbi Buzzi» 

BRESCIA — «Due minuti prima della strage ho vlato un 
uomo che vestiva un glubbino grigio. Era appoggiato con un 
braccio al cestino dove è scoppiata la bomba. Secondo me 
quello era Ermanno Buzzi»: questa la dichiarazione che ha 
movimentato l'udienza di Ieri al processo per la strage di 
piazza della Loggia. A farla è stato Liberato Delll Pataggl, di 
42 anni, operalo, rimasto gravemente ferito 11 28 maggio 
1974, Una testimonianza oggi del tutto Inaspettata. *I1 giorno 
dopo la strage, quando ero In ospedale — ha detto Del li Piag
gi — raccontai tutto a un vlcecommlssarlo di polizia. Poi, In 
settembre, quando fui dimesso dall'ospedale, più nessuno mi 
chiese spiegazioni. Una volta fuori dall'ospedale venni con
vocato in questura e qui mi fecero vedere 700 fotografie: fra 
queste riconobbi l'uomo che avevo vlato quella mattina In 
piazza della Loggia, Non sapevo chi fosse, l'ho scoperto qual
che anno dopo quando sul giornali ho visto la sua foto perché 
era stato ucciso nel carcere di Novara». Buzzi, neofascista 
bresciano con molti collegamenti con la malavita organizza
ta, era stato condannato all'ergastolo nel processo di primo 
grado, come autore materiale della strage di piazza della 
Loggia. La sentenza d'appello aveva assolto tutti gli imputati 
e aveva di fatto bocciato l'Ipotesi che a mettere la bomba 
fosse stato Buzzi. 

Riapertura Caorso, dure proteste 
del Pei e della Fgci contro Zanone 

PIACENZA — L'annuncio del ministro dell'Industria, Vale
rio Znnone, della riapertura della centrale cleUronuclcare di 
Caorso (Piacenza) (che dovrebbe tornare a riprendere la pro
duzione di energia dalla prossima settimana dopo una pausa 
cominciata 11 25 ottobre) è stato duramente criticato dalle 
popolazioni locali. II sindaco di Caorso, Enrico Fanzini, e 11 
presidente della commissione consultiva degli esperti per la 
centrale, Pier Luigi Filippi, entrambi comunisti, hanno In
vialo al ministro telegrammi di protesta, nel quali chiedono 
che >la centrale resti in letargo» fino a quando «non sarà data 
risposta alle richieste sollevate a più voci In provincia di 
Piacenza». Il sindaco ha annunciato Iniziative a «salvaguar
dia delia popolazione» se la centrale dovesse riaprire. La fede
razione piacentina del Pel parla — in un comunicato — di 
•golpe di Zanone a Caorso» e sostiene che 6 stala «disattesa la 
verifica straordinaria sul funzionamento e la sicurezza della 
centrale, anche In relazione al problema dello smaltimento 
delle scorie e del servizi sanitari». Il più «netto dissenso» sul 
rlavvlo della centrale nucleare di Caorso è atato espresso 
anche dalla Fgcl in un ordine del giorno votato dalla direslo-
ne nazionale. 

Per i tre milioni di diabetici 
servizi più qualificati 

ROMA — OH ammalati di diabete mellito (circa 3 milioni di 
cittadini) d'ora in avanti saranno maggioramene tutelati sia 
sotto ti profilo sanitario sia dal punto di vista delia tutela del 
diritti civili. Lo dispone una legge, approvata ieri mattina In 
scdedcllberantedalla commlssloneSanltà della Camera, che 
è la risultante di un progetto comunista (primo firmatario 
Aldo Pastore) e di uno democristiano. Con la legge, M stabili
scono le seguenti misure: 1) tutte le Regioni sono obbligate a 
inserire nel loro plani sanitari progetti di prevenzione e di 
diagnosi precoce della malattia; a tal fine sono stanziati 5 
miliardi 600 milioni per II 1987 e 8 miliardi annui nel succes
sivo blennio per la creazione e 11 potenziamento del presidi 
sanitari; 2) tutti 1 diabetici avranno diritto alla esenzione dal 
ticket sia sul farmaci che sugli esami di laboratorio; e alla 
concessione gratuita di siringhe; 3) sono abolite tutte le nor
me di legge, tuttora vigenti, che rendono difficile l'accesso 
del giovani diabetici al lavoro ed alla pratica sportiva 

Ancora polemiche su Guttuso 
per una lettera da Parigi 

ROMA — Con una lettera spedita l'altro giorno da Parigi a 
due quotidiani, Giampiero Dotti, nipote di MiniSse Guttuso, 
la moglie dell'artista, chiede di «far luce sul sorprendenti 
avvenimenti degli ultimi quattro mesi». Dotti si scaglia poi, 
in contrasto con le stesse dichiarazioni che il fratello prof 
Andrea Dotti aveva fatto dopo la morte di Guttuso. contro le 
•persone moralmente e culturalmente indegne dell'onore di 
raccogliere l'eredità artistica e culturale di Guttuso-. Ieri 
sera, l'avvocato Carlo Pescatori che rappresenta, appunto, 
Giampiero Dotti, ha rilasciato una dichiarazione nella quale 
dice: «Se risulterà che la volontà di Guttuso 6 stata rispettata 
per Intero non ci sarà alcun problema, ma al momento sussi
stono dubbi pesanti che ciò sta avvenuto.. Il legale ha poi 
aggiunto che Giampiero Dotti si è riservato di affidare al suo 
studio il mandato per «chiarirò le circostanze delia procedura 
di adozione di Fabio Carapezza». 

Lezioni di Ricoeur a Napoli sulla 
filosofìa del diritto di Hegel 

NAPOLI — È Iniziato martedì, nella sede dell'Istituto Italia
no per gli studi filosofici. In Palazzo Serra di Cassano, a 
Napoli, un ciclo di seminari del professor Paul Ricoeur de 
l'Unlverslté de Paris sulla filosofia del diritto di Hegel. Le 
ultime lezioni si svolgeranno con 11 seguente calendario: tJl 
posto della politica nella moralità concreta e 1 limiti della 
razionalità politicai; venerdì: «Significata a t t u a i della filo
sofia del diritto di Hegel». I seminari cominciano alle ore 17. 

Il partito 
Convocazioni 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocai» p«r oggi. 
giovedì 29 gennaio «Ili ori 9. • • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad «astra presenti SENJA ECCEZIO
NE ALCUNA «Ila seduta pomeridiana di oggi, giovedì 29 

Manifestazioni 
OGGI — Q, Chlaranta, Brescia; O. Pellicani, Palermo U Re man « \f. 
Malta, Napoli (Stellai, A. Alberici, Trinate 

Conferenza nazionale sul commercio 
Questo e l'eterico della principali imitative della commissione Proitu-
none in vista della Conferente natlotiale sul commsrctu 28 Tonno 
(Faemil. 4 febbraio: Siena (Foannì. Ancona (Gravano! s Bologna 
(Grevaiiol, Massa Carrara (Faenill. B-7: Milano (Ber stoni {«-«tardi). 9, 
Le Spam (Faemi). IO; Parma (Feenit), 12. Livorno. l£laia>xM 

Conferenza edilizia pubblica 
Ir, preparatone dalla Conterenia na lionate sull'editi*» pubblica ohe U 
terra a Milano alle fine di febbraio. A convocata a Roma p*« marta-di 3 
febbraio alla ora 16 , presso la Oirenone ritti Pei la nuntnna da) 
responsabili di Rettore 


